


2012 Inizia un percorso tra realtà di economia solidale presenti in Regione per 
fermare la proposta di legge sui gas che veniva dal consiglio regionale. 

La visione troppo limitata di alcune proposte non poteva rispondere alla realtà 
variegata che erano e sono rappresentate dall’economia solidale regionale.

è una forma associativa spontanea e nel tempo ha deciso di rimanere non strutturata, completamente informale.
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percorso di 2 anni

una legge dal basso

chiara

semplice

leggibile
forte e complessa 

per la trasversalità di tutti i temi e dell’impianto stesso

Temi trasversali e visione corale 
caratterizzano l’impianto della legge 
e le modalità di azione che da essa promanano
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Ai fini della presente legge la Regione Emilia-Romagna riconosce nell'Economia 
Solidale un modello che:
a) promuove i beni comuni, assicurandone l'utilizzo collettivo e sostenibile a beneficio 
delle comunità e delle generazioni future;
b) difende i diritti fondamentali di ogni essere umano, in particolare quello di 
soddisfare i propri bisogni essenziali;
c) si fonda sul rispetto, la tutela e la valorizzazione delle risorse del pianeta;
d) è finalizzato al perseguimento del "benvivere" di tutti, basandosi sulla giustizia e 
sul rispetto delle persone;
e) si fonda sulle relazioni e su modelli collaborativi, sviluppandosi nelle reti;
f) promuove una trasformazione sociale finalizzata a una democratizzazione 
dell'economia;
g) regola e limita il ruolo dei meccanismi di mercato, ove questi compromettano o 
mettano a rischio la sostenibilità sociale ed ecologica del sistema economico;
h) promuove e tutela il lavoro, le conoscenze, le competenze e le abilità che da esso 
derivano.



L'economia solidale è informata ai criteri e finalizzata agli obiettivi di seguito indicati:
a) sostegno all'economia locale e rapporto attivo con il territorio, per ricondurre il prodotto al suo 
luogo d'origine, restituire centralità ai produttori e valorizzare la qualità dei loro prodotti, …;
b) innovazione dei modelli relazionali, per far crescere la disponibilità dei soggetti economici e 
sociali a intraprendere percorsi condivisi, fondati sulla fiducia sostenuta dalla conoscenza, la 
cooperazione e la convivialità;
c) consumo critico consapevole e responsabile, per promuovere un percorso di transizione verso 
nuovi modelli economici socialmente e naturalmente sostenibili;
d) trasparenza, per rendere visibili e controllabili - sul piano sociale e ambientale - le decisioni e i 
comportamenti degli operatori economici, ….;
e) equità e reciprocità, per riequilibrare le relazioni socio-economiche in un'ottica solidale (sia a 
livello locale che globale), al fine di riconoscere ai produttori e ai prestatori di servizi la giusta 
retribuzione per la propria attività e ai consumatori e agli utenti il diritto di essere informati …;
f) partecipazione democratica, per favorire il coinvolgimento e la corresponsabilità di tutti …;
g) "buona occupazione", per dare centralità al lavoro, superare la precarietà e promuovere i 
processi di inclusione sociale;
h) ecocompatibilità, intesa quale metodo con cui contribuire a ridurre l'impatto ambientale dei 
processi produttivi, distributivi e di smaltimento, …;
i) "senso del limite (umano e naturale)", per puntare a un'efficienza intesa come utilizzo sostenibile 
delle risorse, con il minor costo ambientale e sociale e con la massima efficacia possibili;
j) ricostruzione e consolidamento di relazioni di solidarietà e reciprocità tra cittadini.



L'economia solidale opera e si sviluppa in particolare
nei seguenti ambiti e settori:
a) agricoltura contadina di prossimità;
b) produzione agricola e agroalimentare biologica e biodinamica;
c) filiera corta e garanzia della qualità alimentare;
d) tutela del paesaggio, del patrimonio naturale e della biodiversità;
e) commercio equo e solidale;
f) servizi comunitari e di prossimità;
g) edilizia sostenibile e bioedilizia;
h) risparmio energetico ed energie rinnovabili e sostenibili;
i) finanza etica, mutualistica e solidale;
j) trasporto collettivo e mobilità sostenibile;
k) riuso e riciclo di materiali e beni;
l) sistemi di scambio locale;
m) software libero;
n) turismo responsabile e sostenibile;
o) consumo critico e responsabile;
p) banche del tempo.

Dal 2021 si è aggiunto il tema SALUTE



1. Per l’attuazione della presente legge, la Regione Emilia-Romagna: 
a) convoca e organizza il “Forum Regionale dell’Economia Solidale”, 
b) istituisce il “Tavolo Regionale Permanente per l’Economia Solidale”, 
c) attiva l’“Osservatorio dell’Economia Solidale dell’Emilia-Romagna” e il 
“Portale Web”, 



Art. 6 Forum Regionale dell’Economia Solidale 

1. Il “Forum Regionale dell’Economia Solidale” è uno strumento partecipativo finalizzato: 

a) al dialogo, al confronto e all’ elaborazione delle istanze emergenti dai soggetti dell’Economia Solidale; 
b) alla proposizione di obiettivi progettuali e di linee di intervento per l’attuazione della presente legge; 
c) alla designazione dei rappresentanti dei soggetti di Economia Solidale al “Tavolo Regionale 
Permanente per l’Economia Solidale”, nonché alle altre sedi di consultazione istituzionale. 

Art. 7 Tavolo Regionale Permanente per l’Economa Solidale 
1. Il “Tavolo Regionale Permanente per l’Economia Solidale” è presieduto dalla Giunta ed è formato: 
a) dai rappresentanti dei soggetti di Economia Solidale designati dal Forum Regionale dell’Economia Solidale…
b) dai funzionari degli uffici tecnici regionali competenti nell’ambito delle materie di volta in volta affrontate 

nelle sedute del Tavolo stesso. 
2. La composizione e l’operatività del “Tavolo Regionale Permanente per l’Economia Solidale” sono disciplinate 
dall’atto di Giunta di cui all’articolo 6, comma 2. 
3. Il “Tavolo Regionale Permanente per l’Economia Solidale” è lo strumento istituzionale deputato ad attivare 
percorsi condivisi per la promozione dei programmi, delle azioni e delle misure di sostegno per lo sviluppo 
dell’Economia Solidale previsti dalla presente legge. 



1. Le attività di promozione e sostegno dell'Economia Solidale previste dalla presente legge sono oggetto di 
verifica e monitoraggio, al fine di migliorarne l'efficacia e l'efficienza: a tal fine, è costituito, quale organo 
consultivo della Regione, l'“Osservatorio dell'Economia Solidale dell'Emilia-Romagna”, al fine di predisporre 
analisi e rapporti annuali relativi al circuito dell'Economia Solidale, su scala regionale e territoriale, elaborando 
indicatori di benessere, equità e solidarietà, anche in coerenza con gli indicatori di Benessere equo e sostenibile 
(BES) individuati da ISTAT e CNEL. 
La composizione dell’ Osservatorio è disciplinata dall’atto di Giunta di cui all’articolo 6, comma 2. 

2. La Regione Emilia-Romagna attiva altresì un “Portale Web dell’Economia Solidale”, finalizzato alla 
messa in rete e alla divulgazione delle informazioni e dei dati relativi all’Economia Solidale, alle 
azioni e ai progetti promossi, agli strumenti e agli interventi attivati, alle opportunità e alle modalità di 
accesso a tali strumenti. 



2014  2017 
tre anni di “riposo”: 
la politica e la presa in carico dell’attuazione di una legge

Una legge che esiste DEVE o PUÒ essere applicata?

La legge c’è ma deve esserci la volontà di applicarla.

La scelta di chi si prende in carico e prova a sostenere e 
tutelare la legge dentro il governo della Regione: scelta 
fondamentale, a partire dall’assessorato idoneo 

Fondamentali, pur nel tempo non assoluto da dedicare al tema ES sono 
presenti, pronti, tengono le fila.





Le linee progettuali devono partire dal basso

Difficile inventarsi o presupporre da parte di un’amministrazione ciò di cui c’è bisogno 

OCCORRE 
accogliere proposte, misurarle, calibrarle e renderle realizzabili
nell’ambito delle possibilità della Regione 
anche per come è strutturata

le forze civiche che lavorano in totale volontariato, 
devono mettersi in ascolto
e capire come ricalibrare i propri progetti

cogliere delle sfide 
dentro una macchina complessa

accogliere dei limiti 
ma sempre smuovere le acque 
da parte della società civile.



Dal Forum escono due linee progettuali per gruppo di lavoro tematico

I gruppi tematici costituiti sono 9 

GLT FEMS (Finanza Etica Mutualistica Solidale)
GLT Agricoltura 
GLT Garanzia Partecipata
GLT Energia
GLT Promozione e Reti di ES
GLT Abitare solidale
GLT Servizi comunitari di prossimità
GLT Salute
GLT Commercio Equo e solidale

più attivi attualmente sono 
FEMS
Agricoltura alimentazione + Garanzia partecipata
Promozione e Reti di ES
Energia



Il Fondo per l’abbattimento degli interessi passivi a progetti di 
economia solidale su prestiti gestiti da realtà finanziarie di ES 

ASSESSORATO con delega ES AMBITO FINANZIARIO della Regione+
primo anno 50mila €

successivi con 50+50 ogni anno nei primi anni

Progetti finanziati 

Richiesta attuale:
una progettualità su più anni e su una cifra certa annuale

€ 495.000,00: utilizzati € 443mila circa, rimanenza € 52mila circa
Pronti altri due prestiti, uno di BE  (40mila che erogano un contributo di 5mila)
e uno di Mag6



Grazie alla pronta collaborazione dell’Assessore allo sviluppo economico e green economy, 
e ai suoi collaboratori, è sfociato in una 
dichiarazione comune d’intenti tra la Regione E-R e il Forum ES
(in quanto collettore delle realtà che in esso e nella legge sull’ES si riconoscono ed agiscono) 
per promuovere e sostenere le CERS Comunità Energetiche Rinnovabili Solidali 

GLT ENERGIA 
inserimento di un membro nel Tavolo tecnico permanente «Promozione e sostegno delle comunità 

energetiche rinnovabili e degli autoconsumatori di energia rinnovabile che agiscono collettivamente»

e nel Tavolo di monitoraggio previsto dal Piano Energetico Regionale (PER) e dal Piano Attuativo 

Triennale 2022-2024 

Il GLT Energia ha partecipando ad un progetto finanziato dalla Regione per portare valore aggiunto 
sul tema dell’animatore di rete/di comunità per poter evidenziare una buona pratica in azione. 

tema DELL’ANIMATORE DI COMUNITÀ/RETE figura da formare 
un cardine delle azioni 
possibili sul territorio 

in ambito di ESGLT Servizi comunitari di prossimità
GLT Promozione e Reti di ES GLT FEMS



Incontri, seminari, atti a creare curiosità e approfondimenti 

intorno al tema dell’ES.

2018 Mappatura delle realtà di ES

2018-19 Realizzazione del sito informale

2019 Giornata dell’economia Solidale

2019 Seminari di disseminazione territoriale

2022-23 Seminari tematici

2023 Giornata dell’Economia Solidale

2024 cura la messa a terra del progetto sugli animatori di 

rete/comunità

La realizzazione del sito web 

https://economiasolidale.net/emilia-romagna

GLT Reti e Promozione di ES 



nell’ES il PROCESSO 
è parte integrante e caposaldo della sua esistenza.

Le Linee guida per le piccole trasformazioni…

oltre 4 anni per realizzarle 

fatica
una bella interazione

caparbietà collaborativa
dei referenti del GLT agricoltura

Impegno di alcuni tecnici di due assessorati

la riuscita del processo oltre che del prodotto

Linea progettuale nata nel 2017 portata avanti a 6 mani 
Assessorato Agricoltura Assessorato Sanità        GLT agricoltura e Gar.Part.

conclusa e pubblicata settembre 2022
Realizzata una prima formazione per i controllori, 
MAI ancora realizzata una formazione per i produttori negli ambiti territoriali
(alcuni produttori le hanno già utilizzate)

GLT Agricoltura alimentazione + Garanzia partecipata



GLT Agricoltura alimentazione + Garanzia partecipata

Dal documento della Rete regionale per la Sovranità alimentare 4 linee progettuali

2023 Interlocuzione verso i comuni 
grazie alla collaborazione con ANCI regionale 

Terreni agricoli di proprietà comunale da mettere a disposizione 
per azioni di agroecologia per aumentare secondo gli obiettivi 
dell’agenda2030 la percentuale di terreni adibiti a produzioni bio

mappatura delle Reti alimentari contadine

Convegno sull’agroecologia

26 maggio 2023 

Siamo in attesa dell’invito ad entrare a far parte della Consulta agricola regionale

Partendo da una tesi magistrale, che prendeva 
spunto dalla definizione, nata nella Rete Sovranità 
Alimentare dell’Emilia Romagna
Realizzata nel 2023-2024

https://www.regione.emilia-romagna.it/urp/novita-editoriali/le-
reti-alimentari-contadine-in-emilia-romagna
https://sociale.regione.emilia-romagna.it/novita/prodotti-
editoriali/2025/le-reti-alimentari-contadine-in-emilia-romagna

https://www.regione.emilia-romagna.it/urp/novita-editoriali/le-reti-alimentari-contadine-in-emilia-romagna
https://sociale.regione.emilia-romagna.it/novita/prodotti-editoriali/2025/le-reti-alimentari-contadine-in-emilia-romagna


Progetto animatori
2025



E’ la segreteria tecnica che ci sorregge in tanti passaggi, 
agevolando e sveltendo una parte di burocrazia, 
ha sott’occhio per la Regione tutte le azioni dei tavoli settoriali 
e ci sollecita su molti temi, tenendoci allineati, sostenuti, sospinti

Art-ER è l’altro pezzo del sistema 
su cui si articola l’azione del Forum e del Tavolo permanente. 



I diversi membri del Forum, liberamente
attraverso le diverse realtà a cui appartengono 
continuano durante l’anno 
il loro lavoro di relazione anche 
grazie alla vita del coordinamento regionale, 
luogo di incontro mensile, 
di scambio, 
di condivisione di progetti e visioni 
delle diverse anime regionali dell’ES. 

Luogo informale molto diverso dal Forum, 
ma che lo mantiene attivo e vivo nello scambio di relazione.


